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DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno,

nuncio, con voce alta e robustai, la formola del Reale giura,
PARTE UFMCIALE mento.

Infiniti evviva ed applausi salutarono di nuove S. M. il Re.

Dopo di che S. E. il Ministro Guardasigilli invitò i signori

S. M. il Re recavasi stamane alle ore due pomeridiane al
senatori del Regno a prestare il giuramento a S. M., chia-

Palazzo di Montecitorio per prestrirvi, in presenza dell'uno e
mandoli uno ad uno per appello nominale.

Faltro ramo del Parlamento, il solenne giuramento allo Sta-
S. E. il Ministro dell'Interno chiamò alla sua volta nello

tuto del Regno.
stesso modo i signori deputati a giurare.

Precetlettero S. M. il Re lo LL. MM. laRegina Margherita
Com'ebbe termine l'appello nominale anche dei signori de-

e la Regina Maria Pia di Portogallo colPrincipe Ereditario.
putati, S. M. il Re lesse il seguente discorso interrotta ad

Le LL. MM., ricevute sotto il padiglione eretto innanzi ogni trafto dagli applausi, dagli eyviva entusiistiäi della
Ca-

alla porta-principale d'ingresso dalle Deputazionidel Senato
mera e degli astanti straordinariamente aff'ollati nelle tri-

del Regno e della Camera dei deputati, erano accompagnate
bune:

nella tribuna Reale.

Giungevano pure le LL. AA. II. il Principe ereditario di Nignori Mexiatori,

Germania e l'Arciduca Ranieri, e gli altri Inviati e Rappre. Signori Regbutati,
sentanti delle Corti e de' Governi esteri, pigliando posto . .

nella tribuna Reale intorno alle LL. MM.
Le parole, che nei primi momenti di dolore

Le LL. AA. RR. il Principe Amedeo e il Principe Eugenio
diressi al mio popolo, vengo ora a ripeterie ai

di Savoia Carignano precedevano pure S. M. il Re recandosi
suoi Rappresentanti.

nell'Aula a destra ed a sinistra del Trono.
Io tili sento inenraggiato a riprendere i doveri

S. M. il Re, annunziato dai clathorosi evviva che saluta. della vita dal vedere come il In tio della mia Casa

vailo il suo passaggio, fu ricevuto sotto il Padiglioão alls abbia trödte tin'eco si'acera in ogni parte del

Deputazione del Parlamento, dai Ministri e dai Gritidi ni

gnitari di Corte, che lo seguirono nell'Aula. All'entrare di
S. M. scoppiò nell'Aula un unmenso unanune grido di Viva

J Re.

S. E. il Ministro delfInterno, presi gli ordini ði S.ii., in
vitò i signori Senatori e Deputati a sedere, poi annunziò loro
c'he S. M. il Re gli aveva colà riuniti per prestare il giura-
mento richiesto dallo Statute. Allora levossi S. M. e liro-

nostro Paese, come la benedetta memofia del Re

liberatore abbia fatto di tutte le famiglic italiane

una sola famiglia. (Applausi vivacissimi, prohm-
gati)
Íanta unanimità di affetti fu di gran letriurento

anche al cuore della mia diletta Consorte(Applausi),
la Regina Margherita, la quale educherà il nostro
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amatissimo Figlio ai gloriosi esempi del suo Gran-
d'Avo. (Applausi prolungati)
Nè meno confortevoli äi song státi nell'im-

provviso lutto il compianto diltita Europa, ed
il concorso di Augusti Principi (Applausi) ed illu-
stri Personaggi stranieri (Nuovi applausi), clie
crebbero solennità e significanza agli onori resi
al nostro Primo Pre nella Capitale del llegno.

simi; grida generali di Viva il Re! Viva la Re-

gina! Viva il Principino di Napoli! che continuano
jho a che le LL. Ñ¾. sÍ rijirano dall'þla)
Terminato il Real discorpo e dichiarata chiusa la seduta,

S. M. e la R. Corte uscirono dalPAula, dopo lunghe e calo-

rose ovazioni per ben tre volte ripetute e rinnóvate entu-

siasticamente dalla popolazione gremita sul suo passag-

gio fino al Real Palazzo.

Questi pegni di rispetto e di simpatia che ri-
. . . . Rientrato S. M. al Quirinale, la popolazione accorsa sul

consactano il diritto italiano, e pei quali devo qui piazzale chiese con immenso applauso di rivedere il Re che,
esprimere la mia profonda riconoscenza, raffor- .uscito con S. M. la Regina Margherita, e col Principe di
zano la persuasione che l'Italia libera ed una è Napoli, fu fatto segno a nuova indescrivibile ovazione.
una guarentigia di pace e di progresso. (Applausi
fragorosi) LEGGI E DEC.RETI
A noi tocca di mantenere il Paese a si grande

alleZZû. Il N. 4260 (Berie 2') della Baccolta afjiciale dell¥ leggi e dei

Noi non siamo nuovi- alle difficoltà della vi ta accreti del Regno contiene a seguente accreto:

pubblica. Pieni di utili irisegiiamenti sono gli ul-
timi trent'anni della Storia Nazionale, nei quali
per alterne provo d'immeritate sventure e di pre-

parate fortune si compendia la storia di molti

secoli. (Applausi)
Questo è il pensiero che mi affida nell'assu-

mere gli alti doveri che mi si impongono.
L'Italia che ha saputo comprendere Vittorio'

Emanuele (Applausi), mi prova oggi quello che il
mio Gran Genitore non ha mai cessato d'inse-

gnarmi: che la religiosa osservanza delle ,libere

istituzioni è la più sicura salvaguardia contro

tutti i pericoli. (Scoppio di applausi)
Questa è la fede della mia Casa (Nuovo scop-

pio di vinacissimi e prolungati applausi), questa sarà
la mia forza.

11 Parlamento, fedele alla volontà nazionale,
vorrà guidarmi nei primi passi del mio Regno
con quella lealtà d'intenti che il glorioso Re, die
cui tutti celebrano la memoria, segpe inspirare
anche nella viva emulazione dei partiti e nell'i

nevitabile conflitto delle opinioni. (Applausi)
Sincerità di pensieri, concordia di amor pastrio

mi accompagneranno, ne son certo, nell'ar<lua

via sche çrendiamo a percorrere, in fine della

quale io non ambisco che meritare questa lode:

« Egli fu degno del Padre. » (Applausi fragorosis-

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Volendo inaugurare il principio del Nostro Regno con un
atto di clemenza, il cui beneficio, esteso al maggior numero
degl'imputati e dei condannati, inspiri salutare consiglio di
ravvedimento ai colpevoli, ed avvalori il Nostro fermo pro-
posito di tutelare efficacemente l'osservanza delle leggi e la
difesa delPordine sociale;
Veduto Particolo 8 dello Statuto Costituzionale delRegno;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo.
Art. 1. E conceduta piena amnistia per tutti i reati politici

e per i reati di stampa finora commessi: per i medesimi Pa-
zione penale è abolita, e le pene pronunciate sono condonate.
Art. 2. Per reati di ogni altra specie commessi anterior-

mente a questo giorno, quando siano soggetti a pene di du-
rata non maggiore di sei mesi, Pazione penale è abolita, e le
pene pronunciate sono condonate.
Nei reati soggetti a qualunque pena temporanea di mag-

gior durata, alle condanne pronunciate o da pronunciarsi
sarà applicata la riduzione di sei mesi.
Nei reati soggetti a pena pecuniarie, le quali, fatto rag-

gnaggo secondo le leggi, corrispondano agli arresti o non
eccedano sei mesi di carcere, Pazione penale è abolita, e le
pene pronunciate sono condonate. Se calcolate colle stesse
órme importino carcere di maggior durata, saranno dimi-
nuite di una somma corrispondente a sei mesi.
Art. 3. Tutte le condanne alla pena di morte, per reati an-

teriori a questo giorno, sono commutate nella pena dei la-
vori forzati a vita.
Art. 4. Il presënte decreto non pregiudica alle azioni civill

ed ai diritti dei terzi derivanti dai reati che ne formano l'ag-
getto.
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Con altro Nostro decreto sono contemþoraneamente date
le convenienti disposizioni per gl'inscritti di leva di terra e
di mare, pei disertori e pei contravventori ad alcune leggi
fiscali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella liccolta ufficiale delle leggÌ e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 gennaio 1878.

UMBERTO.
MANCINI.

13 num. 4801 (Serie 2·) della Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAzIONE

HE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto di amnistia di questo medesimo

giorno;
Sentito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta dei 19ostri Ministri Segretari di Stato di

Grazia e Giustizia é dei Culti, della Guerra, della Marina e
delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli iscritti di leva di terra e di mare, imputati o

condannati come-renitenti o refrattari, e gli omessi nelle leve,
per essere ammesii KLgodimento dell'amnistia da Noi conce-
duta con decreto di questó útesso giorno, dovranno personal-
mente presentarsi entro il termine di quattro mesi da oggi,
se iscritti della leva di terra, all'Autorità di leva della rispet-
tiva provincia o del rispettivo circondario, e se iscritti della
leva marittimar,_Alla Capitaneria di porto del proprio coin-

partimento, pär Padempimento di quanto Ie 16ggi di leva pre-
scrivono.

11 termine anzidetto è di sei mesi per gli iscritti che tro-
vansi fuori del Regno, ma in Europa ed è di diciotto mesi

per coloro che trovansi fuori d'Europa: essi esibiranno inol-
tre un foglio da cui risultino il luogo e la data della loro
partenza, il quale verrà loi·o rilasciato dai RR. consoli all'e-
stero.

Art. 2. GPiniputati o i condannati per diserzione dall'Eser-
cito o dalla R. Marina, per godere dell'amnistia anzidetta,
dovranno, ne' termini stabiliti nell'articolo precedente, costi-
tuirsi innanzi all'Autorità militare.
Dalla detta Autorità soltanto potranno ottenere i benefici

conceduti dalle vigenti leggi militari.
Arti 8.dikse i·si i termini stabiliti senza che i disertori,

renitenti, refrãttariv od- omessi af siano costituiti personal-
mente; s'intenderanno decaduti dal beneficio dell'amnistia.
Art.4. GPimputati o I condannati come contravventori alle

attualileggi sulle fasse di bollo e registro e sul bollo delle
carte da giuoco, per godere delPamnistia, dovranno, entro
tre mesi da oggi, adempiere al pagamento delle tasse tuttora
dovute, ed in quanto sia possibile, alle formalitA prescritte,
facendone constare alle Sezioni di Accusa nel chiedere l'am-
messione all'amnistia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 gennaio 1878.

UMBERTO.

MANCH¶I.
L. MEZZACAPO.
B. BRIN.
A. MAGLIANI.

Gli Ullici presidenziali del Senato del Regno e della Ca-
mera dei deputati si recarono al Quirinale a presentare le
loro condoglianze a S. M. la Regina di Portogallo ed alle
LL. AA. RR. il Principe Amedeo e il Principe Eugenio di
Carignano.

Al Ministero della Real Casa sono pervenuti lettere e tele-

grammi di condoglianza per la morte di S. M. il Re Vittorio
Emanuele II, e di omaggio a S. M. il Re Umberto I:

Dai Municipi di Camposano, Scontrone, Civitella Roma-

gna, Lucino, Nole, Gavorrano, Castelfranco di Sopra, Monte-
rosso Calabro, Trabia, Centallo, Meldola, Brisighella, Chia-
jano, Sant'Onofrio,'Filogaso, Orta, Borgomanero, Squinzano,
Trino, Luino, Saltara, Monte Gabbione, Nardò, Castelnovo
di Sotto, Usseaux, Pieve d'Olmi, Brusaporto, Settimo Tori-
nese, Brescia, Mangone, Bisenti, Fabbrico, Bellante, Fiesso
Umbertiano, Verdello, Lugagnano, Val d'Arda, San lk,
Sant'Angelo all'Esca, Caivano, Cervesina, Gaggiano, Stresa,
Cologno Monzese, Sammarcello, Abbiategrasso, Imberido, Fa
sano, Vallo di Nera, Brugherio, Gazzo Veronese, Povegliano
Veroxiese, Bovalino, S. Marco deiGavoti, Villa d'Almè, Barge,
Corbetta, Vezzano Ligure, Badia Tedalda, Garbagoa, Sovico
Lambro, San Paolo della Valle, Castelcivita, Montecarlo,
San Giorgio la Molara, Sant'Alessandro, Marcelline, Olgia
Domodossola, Dissimo Dómodossola,, Sant'Eufemia Fonte,
Camburzano, Auletta, Grisignano di Zocco Vicenza, Nurami-
nis, Strongoli, Portigliesa, Mombello (Intra), Castelgoffredo
Vicenza, Rosa, Porto Tolle, OlevanoeCasamicciola,' Polce-
nigo, Noale, Cetraro, Piazza, Mammola, Meina, Arcole, Santa
Giulietta, Santeramo, Ronsecco, Lentini, Pedavoli, Casole
d'Elsa, Portolongone, Supersano, Montieri, San Ronifacio,
Cividale, Baldichieri, Civitanova, Sant'Agostino, Sona, Re-
tina, Abbadia, Cittanova, Verbicaro, Brenzola ,

Alano di

Piave, San Dònä, Pergola, Altavilla Vicentina, San Rufo,
Fomarco Ossola, Cerano Novarese, Sesto Calende, Comelico
Superiore, Vernasca, Caltagirone, Breganze, Quero, Bonate
di Sotto, Bressana, Crespano Veneto, Crova, _

Caltrano, Be-
nestare, San Germano Vercellese, Lauco, Domusnovas, Gor-
goglione.
Dai Sottoprefetti di Gaeta, Domodossola, Corleone.
Dagli impiegati governativi di Tortorici.
Dai cittadini di Carpi.
Da Settimio Comacchione, ex-Sindaco di Fossalto.
Dalla Società dei Reduci delle Patrie Battaglie, Alghero.
Dai Viceconsoli in Bari: di Russia, Germania, Svezia e

Norvegia, Ellenico, Uraguay, Brasile, Inghilterra, Francia,
Spagna, Pgegi Bassi, Danimarca,



228 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO-D'ITALIA

Dagli Studenti italiani nel Frauensteins in Zug Svizzera. nuele dai signori can. Agostino Benedetti ff. di sindaco, av-
Dal Municipio di Collepardo e cittadinanza. vocato Giuseppe Giovannini assessore, ed avvocato Angelo

Bandoni consigliere.
Al Ministero delle Finanze espressero sentimenti_del piti

profondo cordoglio per la perdita del Re Vittorio Emanuele
gl'Intendenti di Finanza e tutti i loro dipendenti delle se-

guenti proviiicie:
Ascoli, Benevento, Pesaro.

Espressero eguali sentimenti:

Il Presidente e Commissione matidameritále delle imýoste
dirette di Corteolona.

11 Ricevitore del Registro di Asola.
Il Capo e la Brigata doginale di Torrecerchiäi'ä.
Gabriele Palmieri, di Benevento.

Espressero sentimenti della missima fedeltà e devozione a
S. M. Umberto I, gli Intendenti di finanza, coi loro funzio-

nari, delle seguenti provincie :

MINISTEûO DELLA ISTRUZIOÑE PUBBLICA

Avviso41 concorso.
E aperto il concorso al posto di professore di nozioni elemen -

tari della musica e d'armonia nel R. Conservatorio di musica di
Milano, retribuito con lo stipendio di lire millequattrocento
annue.

Il concorso sarà fatto per titoli. Quando la Corunissione giudi-
catrice creda bisognare la prova dell'esama per determinarne il
giudizio, potra invitare a questa i concorrenti, e sarà ritenuto di
recedere dal concorso quello che vi si rifiutasas.
Coloro che intendessero aspirare al suddetto posto dovranno

presentare le loro domande su carta bollata da Iira 1 ed i loro
documenti al Ministero della Pubblica Istruzione-non più tardi
del 28 febbraio del corrente anno.

Roma, 9 gennaio 1878.
Il Provveditore Capoper l'Istruzione artistica

G. REÉÁ$0Ò.
Ascoli, Benevento, Pesato.

Espressero uguali sentimenti:

Il Presidente e Commissione mandamentale delle Imposte
Dirette di Corteolona;
Il Ricevitore del Registro di Asola;
Il Capo e la Brigata doganale di Torrecerchiara;
Gabriele Palmieri di Benevento.

Eleico del telegrammi di condoglianz; per la morte di

8. M. Vittorio Enianuele pervenuti al Ministero dei Lavori
Pubblici:

Dagli Impiegati del Commissariato governativo per le fer-
rovie in Fifenze.
Dalle Congregazioni consorziali dei circondari di Scolo ed

Aziende Unite (Bologna).
Dall'Ufficio del Genio Civile di Potenza.
Dall'Incaricato telegrafico di Gioi.
Dagli Ingegneri ed operai italiani delle ferrovie Svizzere,

residenti a Làusanne.
Dal Personale dell'ufficio del Genio Civile di Este.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
CONCORSO per filoli al posto di professore straohdináfo 0Úa
Cattedra di storia antica; vacante nella Regia Università -

di Roma.
A forma dell'art. 3 dèl regolamento pei concorsi à cattedre

universitarie approvato col Regio decreto Î3 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di storia antica, vacante nella Regia Università di
Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno prebentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morafe,
sulla loro attitudine didattica e sulla vita scientifica della quale
dovranno inoltre presentare una succinta narroióñe.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Eoma, addì 5 gennaio 1878.
Il Direttore Capo di .Divisione

P. PAvoA.

I Êunicip Pergola, Urbania, Šant'Angelo in Vado, 0an-
tiano, Mercatello, Apecchio e Piobbico, la Società operaia di
Sant'Angelo in Vado e la Direzione dell'Istituto Maria Pia
di Savoia in Pergola delegårono l'onorevole Corvetto a rap-
presentarÍi ai funerali di S. M. Vittorio Emänuele, ed a pre-
sentare al nuovo Re i loro omaggi e le loro espressioni di de-
vozione e di affetto.

I/Ateneo di scienze, lettere ed arti di Treviso delegò a

rappresentarlo il comm. Antonio Pavan.

La .Società Italiana di Zurigo fu rappresentata ai funerali
di S. là. il Re Vitiorio Emanuele dall'onorevole senatore
Moleschott.

Il Municipio di Borgo a Mozzano (provincia di Lucca) fu
rappresentato ai solenni funerali di S. M.il ReVittorioEma•

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE
A w viso.

Allo scopo di oftenere la coincidenza in Bril disi deliatfelli che
da Venezia si recano a Costantinopoli, con quelli provenienti da
Trieste e diretti agli scali del Mediterraneo, sono state disþoate,
con effetto del 20 corrente, le seguenti modificazioni agliožari dei
piroscafi della Societ'a J. et V. Florio, et 0.

L=iiee A-1.e X-2.

Triesta-Yeneáia-Costantinopoti.
Andáta.

Partenza da Venezia domenica 6 mattina.
Arrivo ad Ancona domenica 6 30 sera.
Partenza (a Ancona domeiiies a mezzanotte.
Arrivo a Tremiti lunedi i sera.
Paitenza da Tremiti lune312 sera.
Arrivo a Bari lunedi 11 sera.
Partenza da Bari inartedì 10 mattina
Arrivo a Brindisi martedi 5 sera.
L'orario del viabrgio di ritorno rimane inalterato.
Roma, addi 16 gennaio 1878.
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DIREZIONE - GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 Pubblicazione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1881, n. 94, e 136 del regolamento approvato con

Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notifica che a' termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Araministrazione affinchè, previë le fofmalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
questa Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIEEZIONE

del deHe INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRIZIONI IS TORdÌiß

Consolid. 5 0¡O 596894 Sciurea Pietro fu Nicolò, domiciliato in Morreale (Palermo). L. 65 > Fire ne

22853
Assegno provv.

571533

582651

105575
Solo Certificato
di proprietà

577978

557983

93603

21814
Assegno provv.

110221

74279

104034

559658

558717

27816

623528

827¿7

597912

59 069

111505

545938

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Caterina Martire ed
annessa Opera delle Anime Purganti in Erli (Genova) . .

>

Tomini Foresti conte Cesare fu Leonardo, interdetto, sotto la tu-
tela di Tomini Foresti Pietro, domicdiato a Milano . . . »

Guardati Bianca.di Andrea, nubile minorenne, sotto la legittima
amministrazione del padre, domiciliata in Napoli . . .

»

Calvi Pietro fu Domenico, domiciliato in Maser (Veneto) . .
»

NB. L'usufrutto della presente rendita spetta a Maria e
Leomlda sorelle minori di Giuseppe Toran luogotenente di
fauteria in aspettativa e delPora defunta di costui moglie
Claudia Calvi e ciò pendente la loro minore età, oppure all'e-

poca di passaggio a matrimonio a' termini delle Rtt. Patenti
29 aprile 1834.

TundoPietro Donato fu Fortunato, dom ciliato in Galatina (Lecce)
(Annotata d'ipoteca) . .

^

. . . »

Caso Pasquale fu Gennaro, domiciliato in Napoli . . . . »

Cappellan a Massoni (Con annotazione) . . ·
>

Detta (Con annotazione) . .. . .
»

Grillo Cristoforo fu Giuseppe, domiciliato in Rocca Valdina
(Messina) (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . •

*

Viola Elisabetta e Cherabina fu Miehele minori sotto l'ammini-
strazione della madre Sirignano Concetta, domiciliata in Na-
poli .................•>

Fabbrieeria della Chiesa sneeursale di S. Nicolò in Darcogna di
Rosso (Genova) . . . . . . . . >

Teodonno Andrea di Francesco, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) ...............··>

Moltedo Maria di Antonio, domiciliata in Genova, minore sotto
l'amministrazione di detto suo padre . . . · >

Bossi G osnò fu Andrea, domiciliato in Milano (Annoþata d'ipo-
teca)...... ......»

Monteverdi Antonio di Giovanni, domiciliato in Mantova . .
»

Campa gno Giovanna fu Portunato, vedova di Semmiola Raffaele,
omiciliata in_Napoli . . . . . . . .

Cappella di S. Rocco in Valsanglio di Peeetto (Torino) . .

Bognar Ida figlia minore di Guglielmo e diMaglia Adele, non che
della prole naseitura dai medesimi coniugi, sotto l'amministra-
z one del padre, domieiliato in Milano . . . . . . ·

>

Olivieri Domenico fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) ...........·•••••

Migliorato Ermanno fu Beniamino, domiciliato inNapoli , .
>

4 37 a

6,660 > > 4

120 > >

1,200 > >

15 » *

215 » >

100 > >

354 &

220 > >

180 » >

185 » »

90 » >

40 » >

400 > >

125 » »

300 » »

280 > >

500 > >

60 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DERITO ISCRIZIONI = la rendita

IConsolid. 5 010 546055

546056

546054

546053

546438

546439

545934

79088

18626
ssegno provv.

18627
Assegno provt.

577977

583479

18337

26290

1844
Assegno provv.

68053

24204

Consolid. 3 010 18560

Consolid, 5 0(0 15144

131744
Solo Certificato
di proprietà

6296

31896

Assegno provv.
54481

171081

54847

.
171447

172123

54781

287721

55025

237965

128404

311344

Migliorato Adelaide di Gennaro, nubile, domiciliata lii Napoli L.

Migliorato Linda di Gennaro, domiciliata in Napoli . . . »

Migliorato Edoardo di Gennaro, domiciliato in Napoli . . .
»

Migitorato Ernesto di Gennaro, domiciliato in Napoli . . .
»

Migliorato Giovanni di Federico, domiciliato in Napoli . .
»

Migliorato Concetta di Federico, moglie di Kalotta Alessandro,
domiciliato in Napoli . . . . . . . . . . . . . >

liigliorato Elvira fu Beniamino, nubile, domiciliata in Napoli. » ,
Beneficio semplice di S. Donato di Montone, nella Diocesi di Città
di Castello (Perugia) (Con annotazione) . . . . . . . »

Beneficio semplice di S. Donato di Montone, nella Diocesi di Città
di Castello (Perugia) (Con annotazione) . . . . . . . »

Detto (Con annotazione) . . »

Puglisi Nicolò fu Giuseppe, domiciliato in Siculiana (Girgenti)
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . »

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . : - , -

. . . »

Chiostrini Enrico fu Carlo, domieiliato in Tavarnelle (Annotata
d'ipoteca) ................»

Chiesa parrocchiale di Dova Superiore in Mongiardino Ligure
(Alessandria) . . . . . . . . . . . . . . . »

Detta . . . . . »

Campi Lu°sa di Stefano, minore sotto Pamministrazione del pro-
prio padre, domiciliata in Venezia (Con annotazione) . . >

Pesci Leandro fu Avv. Alessandro, domiciliato in Firenze minore
sotto la legittima amministrazione di sua madre Pesci Ange-
lina .... .....»

Regio Arcispedale di S. Maria Nuova di Firenze (Con avvertenza
d'affrancazione). . . . . .

»

Pietrasanta Francesco ed Egidio fu Giacomo . . . . . . »

NB. La presente rendita è vincolata d'usufrutto a favore di
Marianna Rizzi vedova Pietrasanta vita sua durante.

Pietrasanta Francesco ed Egidio fa Giacomo (Con annotaz°one
comosopra)................

Cappellania sotto il titolo dei Ss. Bernardo e Bernardino erettá
nella Chiesa Cattedraledi Mantova, rappresentata dall'investito
per tempo (Con avvertenza d'affrancazione) . . . . .

»

Cappellania dei Ss. Bernardo e Bernardino nella Chiesa Cattedrale
di Mantova amministrata dall'investito per tempo (Con avver-
tenza d'affrancazione) . . . »

Detta . . . . .

Beneficenza del Comune di Vico in Capitanata rappresentata dalla
Commissione amministrativapro tempore . . . . . .

»

Beneficio sotto il titolo di S. Giuseppe dentro la rhiesa parroc-
chiale di S. Nicola di Aversa istituito dal fu Filippo Comella
rappresentato da Luca Pagano . . . . . . . . . .

»

Piccolo Francesco di Nicodemo, domiciliato in Napoli (Annotata -

d'ipoteca) ...... .....»

40 » Firenze

35 » »

85 m >

35 m >

75 » »

70 > >

70 » '

»

80 > >

134 >

062 >

75 » »

5 » »

15 » »

5 » »

3 » »

2,0')0 > >

I

2,000 » >

219 > >

5 » Milano

101 »

30 > >

15 » »

10 » »

110 > Napoli
I

210 » »

85 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

anstro raciuzioA la rendita

i
I
I

Consolid. 5 Ot0 19200 Adelardi Antonio fu Leopoldo, domiciliato in Napoli (Annotata
žõiúñ

" d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . . L. 125 » Napoli
4284 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . .

> 2 50
47704

,

Assegno provv.
121872 D'Amore Vincenza fu Teresa d'Amoremoglie di GiovannilaGala,
läÏž domiciliata in Napoli (Oon annotazione) . . . . . .

» 205 >

107701 Nonno Giovanni di Antöniõ, domiciliato in Napoli (Con annota-
Ti zione)..................» 5>

152670 Oliva Francesco Aniehno fa
'

GÏacomo, domiciliato in Napoli
555iin (Vincolata)................» 5>

93034 Montuori Anna Maria di Tommaso sotto Pamministrazione di Do-
27,914 menico Curcio di Federico marito e legittimo amministratore,

domiciliata inNapoli (Con annotazione) . . . . . . .
> 210 >

140344 Panico Teresa fu Pio Maria, nubile, domiciliata in Napoli .
, 10 >

82.3284

60123 Acampora Carmina fu Vincenzo, domiciliata in Napoli . .
105 »

248063

124099 Acampora Carmina fu Vincenzo, vedova di Giuseppe Ciano, do-
501õ39 miciliata in Portici . . . . . . . . . . . . •

> 65 »

86056 Caldani Ulisse fu Gerardo, domiciliato in Napoli (Vincolata) .
70 >

2db99ti

68183 Casa della Missione di Rocca Secca per celebrazione di messe. , 150 »

2nll23

106371 Detta.................... 5>
289Jll

144629 Canipagna Giovanna fu Fortunato, vedova di Raffaele Semiola,
Effi domiciliata in Napoli . . . . . . . . . - · · ·

> 160 >

78506 x Mazzia Francesco fu Francesco, domiciliato in Napoli (Annotata
Ïii d'iþoteca)..............-·•, 50>

NB. La suddetta rendita venne annullata per párziale espro-
priazione.

100281 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . - · •

zi NB. La suddettarendita venue annullata per espropriazione.
134747 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . · · · •

» 75 »

817687

123366 Verotia Carlo fu Giovanni Angelo, domiciliato in Napoli (Anno-
558555 tata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . .

» 215 » »

Solo certificato NB. L'usnfrutto di detta rendita spetta a Prete Benedetto
di proprietà fa Pietro.

6276 Petra Raffaele fu Carlo, domiciliatoinNapoli (Con annotazione) » 95 » »

2 921ti

96279 Detto (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . » 65 » »

2792 U

133710 Ëìediferro Luigi di Pasquale, domiciliato in Napoli . . . .
> 105 » >

šÏilãÖ NB. L'usufrutto di detta rendita spetta e biennillo Maria
Solo certificato Concetta fu Giuseppe moglie di Luigi Piediferro.
di proprieth

11 Clemente Gaspare fu Francesco, ilomiciliato in Montevago (Vin-
B&8L41 001ata) . . , , , , . . , , . . . . . . . .

> 25 » Palermo

1902 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . · y 5 » »

865000

, 44965 Prina Emilio Notajo fu Giacomo, domiciliato in Veglio (Biella)
iië2 5 (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . • • .

» 50 > Torino
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CATEGOllIA NUMERO DIREZIONE

¢el delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iseritta

DEBITO - Tscalzioxx
la rendita

Consolid. ii 010 .111pop

47386

190640
616910

120641
515941

120642

Prina Pietra Francesco del viventeNotajo Ernilio, domiciliato in
Corneliano d'Alba (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . L. 50 > Torino

Lombardi Paolo fu Francèseo, domiciliato in Sassari (Annotata ,
'ipptecape...............» 60> >

Lombardi Paolo fu Francesco,. domiciliato in Ozieri (Annotata
d'ipoteca) . . . . . . .

» 500 > >

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . y 100 > >

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . » 50 > >

120643 Detto (Annotatâ d'ipoteca) . . . >

blãU43

19328 Monaco Silvig, nubile, di Giuseppe, domiciliata in Napoli . »

7280 Di Salvo Eietro fu Giuseppe, per la proprietà e per l'usufrutto
190220 Gabriella Zupo di Carlo, vita di lei durante, e durante il letto

Solo certificato vedovile di Raffiele di Salvo, domiciliato inNapoli . . . >

di proprietà
161308 Monaco Almerinda di Giuseppe, nubile, domiciliata in Napoli »

161696 Monaco Silvia, nubile, di Giuseppe, domiciliata in Napoli .
>

80674 carossini Ettore fu Ospizio, domiciliato in Torino (Annotata d'i-
974 poteca) . . . . . . . .

»

95326 Carossini Ettore fa cav. Ospizio, domiciliato in Torino (Annotata
49016 d'ipoteca) ................s

Monte veneto 14 Congregazione Municipale digara quale amministratrice della
27 agosto 1820 1387 Fondazione Giovinio . . . . . . . . . . . Fiorini

Cons. Napol. Foglio No 3636 Casa Reale - Dote e controdote di S. M. la Regina Maria Sofia
5 010 Pag.to N• 3186 . Amalia . . . . . . . . . . . . . . . Ducati

Foglio N• 4881 Casa Reale - Fondo a disposizione di S. M. il Re (D. G.) prove-
Fag.to N- 4881 nienti da frutti della dote e controdote di S. M. la Regina Ma-

ria Sofia Amalia . . . . »

DebitoSiciliano Foglio No 6487 - CondorelliBruno Giuseppe fu Giovanni (Inalienabile) . . .
»

5 010 Pag.to N• 6137 .

> Foglio N• 16s'2 Monastero di S. Martino sotto la regola di S. Teresa di Modica
Pag.to a- uur (Inalienabile) . . . . . . . . . . . . . . . »

> F.No11374-2674 Monastero di S. Spirito della Badia Grande di Girgenti (Commer-
Pag.to N• 2114 ciabile previa superiore autorizzazione) . . . . . . .

>

25 » »

90 > Firenze

I

1530 > Napoli

225 > >

110 > >

20 > Torino

40 » >

19 40 11ilano

2703 » Napoli

192 > >

15 » Palermo

1 > >

Firenze, il 10 agosto 1877.
Ji Direttore Generale

Novren.
Il Direttore Capo delLa 16 Divisione

Begretario della Direzione Generale
FERRERO.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIATiiO ESTERO

La Politische Correspondens ha ricevuto la seguente co-
municazione da Costantinopoli:
" Oggi fu deciso d'inviare al quartiere genArale russo il

ministro degli esteri Server pascià ed il canuto e di associar

loro quale consigliere militare Mehemed Alì pascià che si

trovaad Adrianopoli Questa decisionenon vuolsi però rite-

nere come una sommissione alle condizioni preliminari russe
che non si conoscono ancora. Prima che fosse stata presa

questa deliberazione di inviare i delegati al quartiere gene-
rale rueso, si è discusso intorno ad un passo importante che

è progettato già da alcuni giorni, però una deliberazione de-

finitiva in proposito non verrà presa che dopo compiuta la



GA2ZETTA UFFICIALE DEL RËGNO D'ITALIA 238

miskione dei delegati otióniinÌ Ì quartiei·e generale russo.,,
La Politische Correspondens suppone che si tratti dell'e-

ventuale permesso che vorrebbe dare la Porta alla flottå in-

glese che è ancorata a Vurla di passare i Dardanelli.
Il Fremdenblatt, dice che i delegati turchi.appena gigati

al quartiere generale russo chiederanno una tregua di.cinque
giorm.

Una corrispondenza dalla Germatiin allo stesso giornale
sostiene che la Russia, seppure non la ottenga prima colla

forza, chiederà nelle trattative Pevacuazione di Adrianopoli
e-di Erzeram e che, se la guerra continuasse, 17nghilterra nè
vorrebbe, nè potrebbe impedire Tinsurrezione delle provin-
cie greco-turche e Papparire della Grecia sul teatro dell'a-
zione. L'Europa, aggiunge il corrispondente, vuole nella pe-
nisola dei Balcani un assetto tale da rendere impossibile ad
limano giudizio il ripetersi di perturbazioni pericolose per
la pace generale.

I membri del Parlamento per Birmingham ,
i signori

Muntz, Chamberlain e Bright ebbero di questi giorni una
conferenza coi loro elettori. I discorsi loro versarono parti-
colarmente sulla quistione d'Oriente.
Il signor Muntz rammentò tutte le fasi della controversia

turco-russa, e constatò le difficoltA della posizione in cui si
trovava la Russia prima della guerra e l'obbligo che le cor-
reva di prestar soccorso ad una causa che esso stesso aveva

incoraggiato. L'oratore non trovò in tutto l'andamento degli
avvenimenti nessun motivo per cui FInghilterra dovesse pren-
dere una parte attiva. " La nostra politica, ha detto il signoi'
Muntz, deve esser quella di attendere la fine della guerra e
la confgrerza europea che vi seguirà, ed è allora che do-
vremo fare ogni sforzo per assicurare all'Europa una pace
durevole e sicura.

Il signor Chamberlain ha espresso l'opinione che PInghil-
terra non ha punto a temero le conseguenze della guerra at-
taale. Se le Indie venissero attaccate, il di lei dovere sarebbe
di respingere gli assalitori colla forza delle armi; ma è que-
sta una ipotesi, la cui verificazione è talmente improbabile
da non francare la spesa di discorrerne. Quanto alla condotta
del governo inglese dal momento in cui cominciarono le osti-
lità, essa merita di venire severamente biasimata. L'oratore
tuttavia non condanna tanto gli atti dei ministri, quanto la
tolleranza della quale hanno dato prova permettendo che lè
misure adottate e le parole pronunziate in diverse circostanze
dai membri del governo abbiano formato oggetto da parte
del pubblico di interpretazioni spiacevoli ed erronee. L'ora-
tore del resta ha dichiarato che egli non ha fiducia negli in-
tendimenti dei ministri della regina od almeno in quelli di
taluno di loro. Essi ministri non vogliano dire apertamente
che bisognerebbe mettere fuoco alle polveri; ma vedrebbero
con piacere avvicinarsi il pericolo, e sperano in una combi-
nazione la quale possa produrre l'incendio che essi non osano
provocare. Il signor Chamberlain espresse il voto che îl mi-
nistero venga posto nella necessità di spiegarsi categorica-
mente. E tempo di far cessare ogni equivoco ed ogni ince'r-
tezza.

11 signor Bright che parlò per primo e più lungamente, si
occupò meno di dimostrare che l'Inghilterra abaglierebbe a

partecipare alla guerra attuale, di quello che di dimostrare
che essa commise un grande errore a lirender 'parte alla
guerra di Crimea. La convocazione del Parlamento ad un'e-

poca anticipata è un fatto di cui la pubblica opimone si ae-
cupa grandemente nelle circostanze préãeriti Qunth fatto
hiun'importanzaeuropea.
Duranttrievacanzelfpiese è stato crudelmente agitato

tra le speranze'della pace e il timore della guerra. Sarebbe

un delitto trascinare il paese in una guerra. L'esperienza del
passefo In dimostra. Cosa fruttarono alfInghilterra tutte le
guerre che essa ha fatte per due secoli, a prezzo di tesori e

di sangue, per sostenere delle idee corrispondenti a frasi più
abili che serie, come quella dell'equilibrio delle potenze ? Il

signor Bright espresse la speranza che la nazione si rifiuterà

di imbarcarsi in una nuova guerra per una nuova frase come

questa :
" degli interessi britannici. ,,

11 piii grande interesse delPInghilterra è quello della pace.

Nella seduta del 15 corrente della Camera francese dei

deputati il signor Haantjens presenti una mozione perchè
fohse deliberito che la Uamera, associandosi al lutto delPIta-
lia, non avrebbe tenuta seduta il giorno 17, che fu quello dei
solenni funerali del Re Vittorio Emanuele.
La Gamera adottò tale proposta senza discussione.

I Débats dicono che una tale deliberazione fu degna di
ogni elogio. * Era giiisto che i grandi poteri esprimessero
col loro contegno la parte che la Francia prende al lutto

dell'Italia. Il Re Vittorio Emanuele era popolare presso di

noi, ed il sentimento pubblico non si ingannava sul suo conto;
egli amava la Francia e comprendeva che le due nazioni

lianno interesse a procedere d'accordo. Il Re Umberto è

l'erede di questi sentimenti; ma non per questo la perdita di
Vittorio Emanuele ci riuscì meno ankara, perchè era in lui,

nella sua figura simpatica ei originale che, ci eravamo abi-

trati da lungo tempo a vedere il simbolo, vivente dell'ami-

cizia delle due nazioni. ,, I Débats terminarono annunziando

che l'indomani avrebbe avuto luogo un servizio funebre alla

Maddalena con intervento di rappresentanze del Parlamento.

Il Moniteur Universel si esprime cosi: " La Francia più
di qualunque altra nazione aveva diritto di associarsi al

lutto nel quale la morte di Vittorio Emanuele ha gettata
17talia. Per la Francia il Re defunto era un antico compagno

d'armi, ed in Crimea, come a Magenta ed a Solferino la di

lui fortuna aveva corso i medesimi rischi della nostra. La

Camera dei deputati di Francia è stata pertanto la degna

interprete dei sentimenti del paese, deliberando di non
tenere

seduta il giorno dei funerali del Re Vittorio Emanuele e di

concorrere al servizio religioso al quale venne invitata dalla
colonia italiana di Parigi. ,,

La Commissione francese del bilancio sembra desiderare

che la Camera non intraprenda la discussione dei bilancio2

medesimo prima del mese prossiino.
Di qui ad allora la Commissione si intendera col governo

sull'alleggerimento di alcune tasse, e per sapere se il bilam:io
sarA votato integralmente o solo per dodicesimi tanto da

rendere possibile la normale amministrazione. Le opinioni
sono divise; ma ei crede che Snirà col trionfaré l'opinione di
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votare il bilancio intero per una solenne -testimonianza di
fiducia nel gabinetto. .

I gibrnali austriaci annunziano Parrivo a Vienna dei mi-
nistii ungheresi, Tisza e Szell. Stanðo a ciò che dice la Bu-
dapester Correspondens i ministri dovrebbero rimanere nella
capitale austriaca fin che fosse raggiunto un perfetto ae-

cordo in tutte le questioni comprese nel compromesso. Le
conferenze dei ministri dovevano cominciare il 16 corrente.

L'Osservalm·e Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
L'affare coi Djowaki, secondo le ultime notizie, non era

ancora completamente terminato. Il più recente dispaccio,
che troviamo nei fogli delle Indie, dice che,il generale Keyes
ed il commissario politico, dopo avere avuto una conferenza
col governatore di Bombay, sono ritornati a Kohat. I Djo-
waki rifiutano di entrare in trattative finchè le truppe in-
glesi occupano il loro territorio. Credesi che per tal 'motivo
un piccolo distaccamento terrà occupato un punto della
frontiera, e che due reggimenti resteranno nel forte Macke-
son finchè I tiattatÍve non sieno compiute. Dunque il go-
Verno delle Indie fa una concessione importante ai Djowaki.
La raccolta della prossÏma primavera è.perduta per i Djo-
waki e la stagiope della seminagione è già passata. Le loro
provvigioni sono state prese o distrutte dalle truppe inglesi;
oltre di ciò le piogge divotte e le inondazioni hanno distrutto
più di 2000 capi di hestiame, e così questa misera popola-
zione sarà ridotta per 12 mesi a mendicare o a rubare. 11
maggiore Sandeman, comandante ed agente politico a Cheh-
l it, parte per Londra, probabilmente per presentare un rap-
porto importante al governo.

TELEGI¯tA.MMI
(AGEN2;IA STEFANI)

Roxna, 18. - È iëesitti la voce fatta correre di corone depo-
ste sul feretro di Súa Maéàià da studentidi Trieste e del Trentino.
La sola corona avuta & ÍrÏeste e deposta, è quéllá della colonia
italiana di detta città.

Torino, 18. - Per iniziativa divarie signore si sta sottoscri-
vendo un indirizzo di condoglianza e di devozione alla Regina
Margherita.
Lisllionål 17. - Fu delebrato un servizio funebre per il Re

Vittorio Emanhele nella cappèlla del palazzo réalo.
S. M. il Re riöevette indirizzi di condoglianza dai Municipii di

Lishona e di Oporto.
Hadrid, 7. - La coloffia italiana assistette ad un servizio fa-

nebre pel Re Vittorio Emanuele nella chiesa di S. Sebastiano. Gli
artisti del teatro italiano cantarono la Messa di Verdi.
Vi assisteva una grande folla.
Hadrid, 17. - ßcduta del ßenato. - Canovas dichiara che il

matrimonio di S. M. 6 di prerogativa esclusiva del Re, il quale
rende conto al Parlamento soltanto in causa della responsabilità
dei ministri.
Il matrimonio d-I Re è approvato da ž17 senatori presenti.
La cerimonia del matr monio avrà luogo dopo che sarà spirato

il gran lutto per la morte di S. M il Re Vittorio Emanuele e

prima delmezzo lutto. Soddisfazione a tranquillità generale. Tutti
gli sforzi del partito carlista per agitare le-provincie del Nord fa-
rono inutili.

BruxeHes, 17. - Il Nord trova che il messaggio della Re-

gina d'Inghilterra è in generale pacifico. Tuttavia i turchi potreb-
bero trovare materia di sperare in un aiuto inglese, se continuas-
sero la guerra. Da questo punto di vista il discorso non è tale da
favorire un prongo e felice esito delle trattative che stanno per
aprirsi a Kazanlik.
Londra, 18. - Fu pubblicato il Libro azzurro. La corrispon-

denza diplomatica relativa alla mediazione inglese comincia col 12
dicembre e finisco col 14 gennaio. Da essa non si rileva nulla di
nuovo, eccetto ghe la Russia spedì ai suoi generali le condizioni
dell'armistizio col mezzo di messaggeri in luogo di servirsi del tele-
grafo.
Un dispaccio di lor1 Derby racconta che egli dichiarò a Mussu-

rus, ambasciatore a Londra, che PInghilterra non essendo pronta
ad aiutare militarmente la Turchia, e la Russia respingendo la
mediazione, ogni passo era inutile.
Londra, 18. - Il Times dice:
« Nulla vi ha di più soddisfacente delle dichiarazioni del mes-

saggio reale e dei discorsi dei ministri.
« La riunione del Parlamento dissipò una grande anii th.
Firenze, 18. - La Banca Nazionale italiana lia fissato il divi-

dendo del secondo semestre 1877 in lire 51, pagabilÌ dal 4febbraio.
Palermo, 18. - Oggi il Cons glio comuring vob liée 100,000

pel monumento al Re Vittorio Entannele, gík Reliberató dalla
Giunta, e lire 100,000 da impiegarsi a scopi di benefieinza. Un
numeroso concorso della cittadinanza applaudi a queste delibera-
zioni.

Londra, 18. - La colonia italiana erasi sottoscritta al Con-
solato per celebrare ieri una messa solenne in sufragio ópffanima
di Vittor o Emanuele nella chiesa italiana. Ïl clero della chiesa
domandò al cardigale Manning a Roma Pantorizzazione. 11cardi-
nale rispose che erano permesse le messe basse, ma che erano
proibite le messe solenni. Regna una viva agitazione fra la colo-
nia italiana.

New-York, 18. -- Servizi faaebri furono ieri celebrati daHe
colonie italiane in tutte le principali città degli Stati Uniti.
Bomb.y, 18. -- E giunto il vapore Arobia, dellaSocieth Ru-

battino, proveniente da Genova.
Budapest, 18. - Il deputâto Milities fu condannato per cri-

mine d'alto tradimento a cmque anm di lavori forzati.
Venezia, 18. -- La Gazz t!« pubblica una lettera-pastorale

del Patriarca, la quale invita il clero a celebrare un uffioio fune -
bre pel Re Vittoria Emanuele. La pastorale è eminentemente af-
fettuosa e riverenté.
Oostantinopoli, 18. - I plenipotenziari ottomani partirono

oggi da Adrianopoli per recarsi a Tirnova, stazione ove trovasi il
granduca Nicolò.
Mancano notizie precise sulla marcia dei russi e sulla situazione

di Suleyman paseia.
Hadrid, 18. - 11 Re, riceyenðo i deputati che gli consegna-

rono la risposta al messaggio, disse che egli aveva fidania che il
suo matrimonio assicurerebbe la sua felicità e quella della Spa-
gna.

R. ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI, PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO IN FIRENZE

Essendo rimasto vacante l'ufBeio di aiuto dissettore, o secondo
dissettore, alla cattedra di anätomia patologica nella sezione di
medicina e chirurgia delPIstituto suddetto, e dovendosi provve-
dere al nuovo titolare a forma di quanto dispone ,1 decreto 14

marzo 1860, in coerenza delle deliberazioni prese dal Consiglio
direttivo, è aperto il relativo concorso.
Tale ufficio, che sara conferito per esame di con orso, è bien-

nale ed ò retribu to con l'annuo stipendio di lire 1200. Potrà però
aver luogo la conferma di biennio in biennio.



GA 2ETTA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALIA 235

ie condizioni per essore aminessi äl co corso sono le seguenti:
a) Nazionalità italiaha;
b) Avere 11 dig oma didiÚeÑesordikia in inediòinic e chirurgia

conseguito in uns delle Unive sità del Regn o nelf'Idituto di

Firenze.
L'esame di cohoorso avr^a luogo nella sedonda nûitiildl inese di

aprile 1878, e corisisterà
1° NelPeseguire, nello spazio di otto ole, una completa necro-

scopia compilandone il processò ve:bale particolareggiato, nel
quale, oltre alPessere descritta la sede, la estensione e la natura

delle alterazioni ritrovate, si dovrà poi indicare il nesso genetico
di quelle, e la causa prossima della morte.
2* A sãhiarire e dimostrare la natura delle alterazioni trovate,
il iandidato dovrà anche eseguire quei preparati microscopiei ri-
chiesti dal caso, e che si possono fare sui tessuti e sugli umori
freschi.
3° Nut giorno sudoessivo il candfdato darà lettura in pubblico

davanti la Commissione esaminatrice del verbala compilato, e su
di questð dovth sostenere la discussione con gli altri concorrenti,
så ire à síraimd;in caso diverso con i componenti la Commissione
esaminitricá. Ì19reparati morbosi macroscopic1 e m,eroscopici sa-
rämio conäerivati perchè possano servire di corredo al processo

vetTale é alla disensulone che avrà luogo sal medesimo.
Í cõncSireiiti ilotrinno far pervenire alla segreteria de1PIsti-

tiiko di aindi silierióti (in via Ilicasoli, n. 50) non piti tardi delle
ore 8 pom. del giorno 15 aprile 1878 la loro domanda, redatta in
eËrthiafboÏtà dá cimtesiini 50, direttaal sopraintendente e corre-

iÏata, dai documenti sopra enumerati, non che di quei titoli e la-
vori scientifici ehä árederanno opportuno di aggiungervi per sot-
toporli al giudizio della Cominissione esaminatrice.
Il giorno e Pora in cui avrà luogo l'esame saranno notificati con

speciale ed appodió avviso a tutti i concorrenti.
Firenze, li 17 dicembre 1877.

Vigo - Ti sopraintekaante Il Presidente della &sione
2 Unimno'Painzzi. P. Cumam.

NOTI2:IE DIVERSE

Reale Accademia del Lincei. -- La Classe di scienze
morali, storiche e filologiche terrà seduta il 20 gennaio 1878 alle
ore 1 pomeridiana nella sala dell'Accademia in Campidoglio.
D'ordine del Presidente

Il&gretario: Dommco Canven.

Società geograilca italiana. - Domani domenica, al
tocco, avrà luogo alla Societa geografica, via Collegio Romano,
n. 26, Padunanza generale amministrativa. Oltre la relazione dei
revisori dei conti por Panno 1876, sarà presentato il conto consun-

o 1877 e ll preventivo 1878. L'onorevole Baratieri darà conto
delPopera del Comitato africano.

Begia Harina. - L'Italia Militare del 19 corrente scrive:
Il 17 è giunto a Canea (isola di Candia) il R. avviso Cariddi

con a bordo 8. A. R. il principe Tommaso di Savoia, luogotenente
di vaseello. Si tratterrà in quel porto il tempo strettamente ne-
cessario per far carbone e proseguirà quindi per Brindisi.
- Ieri è partita da Portoferraio la R. nave scuola mozzi Ci ta di
1¶apoli diretta a Spezia per rifornirei di viveri.
L'avviso Scilla approdava ieri a Salonieco ove si tratterrà per

una diecina di giorni.

Airolo metri 14 50. Totale, metri 31 40. Media quotidiana, me-
tri 4 50.

Un centenario. - L'Adria-di Trieste del 16 annunzia che
un tale Antonio Miklaneii è inorio últimamente in quella città
nella patriarcale età di 114 anni.

U faro di 1Waaelius. - Il Journal des :Débats del 5 an-
nunzia che il faro di Maaslius,-situato alla foce della Manica, è

stato distrutto.
Il piroacafo William-Coulman, appartenente alla Goole Com-

pany, e.che faceva rotta per Rotterdam, la sera di lunedì decorso,
in seguito ad una falsa manovra, andò ad urtare in guel faro, lo

rovesciò, e quindi colò a fondo quasi subito dopo.

Le vittime della fame ae1Í'Brdia. - La Rivista men-
sile del¿'Oriente, che si stampa a Vienna, pubblica questi doloro-
sissimi particolari sulla strage che fece la fame nelPindia inglese:
«Non v'hanno parole cho valgano a dare una idea dei patimenti

sovrumani subiti dagli affamati; ma, siccome le cifre sono elo-

quenti, noi c teremo delle cifre.
< Nel circondario di Bellary v aio ) Š,000 abitanti, dei

quali, nel sofo fuese di marzo 1877, ne mor oño 14:006, vale a
dire 85 ogni 10,000.

< A Cydarah, dhe coinatÃ oltt 1 800,000 litani; iiëlÌeLhraio
-decorso ne morirorio 11 442.

« A Kurnaal, sopra 959 640 unit £1, na eûñaio passato ne

morirono 6 253
« KMadras, la cui popolaziabed di leca 400,000 uomini, in

una sola settimana delanese diimaggio sobcomberono922 persone,
numero che equivale a yna media angua di;125,desassisopra ogni
mille abitanti. Dei 29 milioni di abitanti, che conta la provincia,
la morte, nel febbraio decorso ne rapì 105,175.

< Devesi notare che tutti questi, dati stštistici si riferiscono ad
un solo mese, e debbono essere inferiori alla cifra reale dei morti,

perchò, sopra una sì vasta estensione di territorio, e con un nu-
mero sì considerevole di decegi îflig1mity4ter avere una sta-
tistica esatta.

« Il medico-capo dell'amministrazione delPIndia, che fu inviato
a Londra nelPagosto passato, ha dichiarato che, alla fine di giu-

gno, nelli sola provincia di Madgs pià di 500,000 indigeni erano
morti d'inaniiione, ewhe ve n*ërano aiméno 1,500,000 che si tro-

vavano in-fine di vita

e Ammettendo che nella provincia di Bonibay, la cui popola-
zione è di circa dieci milioni di abitanti, vi siano stati 165,000 de-

cessi durarite il primo semestre del 1877, ed accettando per vera

la ipotesi della ßaturday Review la quale afferma che la fame in-

fierirà anche nel primo semestre delfanno corrente, si hala triste

prospettiva di una perdita di almeno Jus milioni di persona, che
saranno uccise dalPorribile flagello. »

Decessi. -- L'Avrenire di Barlegra del 10 annunzia che il 9

corrente, a Cagliari, cessò di vivere il dotto giureconsulto com-
mendatore Ralfaele Fareas, che per circa quarant'anni fu profes-
sore di diritto civile in quella Regia Università.

- Leggiamo nel Moniteur ULiversel del 16, che il colonnello
visconte di Grandaaigne, che per venti anni di seguito fu aiutante
di campo del principe Carlo III di Monaco, è morto a Neuilly
nella grave età di 72 anni.

La galleria del Gottardo. - La Gazzetta Ticinese del15
scrive che nella settimana decorsa il progresso dei lavori del tra-
foro fu di metri 16 90 dalla parte di Gœechenen; dalla parte di
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M I N ISTERODELLA M A R I NA Osserntorio del Collegio Romne - 18 gšnnaio 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm, 65.

Ufneio eentrale meteorologico
7 antim. Mezzodi a pom. O pom.

Firenze, 18 gennaio 1878 (ore 15 17).
>Tebbia nel Veneto e a Firense. Cielo coperto a Livorno, ad

Ancona e nell'Italia meridionale, ad eccezione di Napoli e suoi
d'inforni. Dominio di venti del14 regioni settentrionaÏi ; freschi a

Napoli e a San Teodoro; forti a Brindisi e a Porto Empedoële ove
il mare è agitato o grosso. Agitato anche a Portotorres.-Baro-

metro alzato fino a 4 mm..nell'Italia superiore e nelle Marche;
abbassato fino a 8 rum. in Sicilia y leggermente oseillante altrove.
Tempo calmo e cielo nuvoloso con dense nebbie nella Gran Bre-

tagna. Piove a Bregens. Nekica ad Hermanstadt e aVienna. Tempo
giovoso anche a Malta. Nel periodo decorso piogge preago il Gar-
geno e a Bari. Probabilità di tempo generalpente calmo een nu-

voli e nebbie. Pai·ziali turbamenti all'eptremo sud d'Italia.

Barometro ridotto ¶64,1 .. 765,5 765,8 269,0
a 0? e al mare

Termomet.esterno 24 10,0 11,5 6,3
(centigrado)

Umidità relativa... 95 74 69 65

Umiditàssaoluta... 5,20 6,81 7,01 4,62

Anemoscopioevel. N. 0 N. O N. 0 N. 9
orar. media inkil.
Stato del cielo........ 0. ballo 1. bello, 0. bello 0. bello

qu lehe assai
cirro

OSSERVAZÌONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 11,5 C. == 9,2 R. | Minimo == 1,8 0.- 1,4 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA -

del di 19 gennaio 18'78.

Tafore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIKO
YA I.OR I GFDIMENTO

EDBlIBÎ8 78188$0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DENARO

Rendita Italiana 5 Ú/0. . . . . . . . , , . 2.semestre1878 - - 76 90 96 85 - - - - - - -

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . .
16 aprile 1878 - - - - - - - - - - - - -

Cerigienti sul Œesaren 0 0
. . . . . . . .

1o trimestre 1878 537 50 - - - - - - - -
- - - - - -

Optti Emiss'ona 1860¡64 . . . . . . . .
1e ottobre 1877 - - 83 35

Ërèstito Romano, Blomt .
. . . . . . . .

- - - - - - - - - - -
- - St TO

Detto .detto Rathachigy . . . . todicembre 1877 - -
- - - - - - -- - - Si40

Prestito Naiiëñaki i . . .ag. , . In ot¾bre 1877 -
-
- - - - - - -

D¿tto detto yeälf perst. . . . .

*
-- - - - - - - -· - -

-
-
- - i

- -

Détto detto staHonato
. . . . . . .

- -
-
- - - -- - - - -

- - - - I - -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici õ 0|0. . - - - - - - - - - - -
-
-
- -

-- -

Aziour Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1878 500 - 350 - - - - - -- - - - - - - - - -

Obbligaziopi dette 6 0/O . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Rendita Anetriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - -
- -

- - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma., . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

-
- - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

1e luglio 1877 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2020 -
É inca Romana . - . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1878 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1130 -
338ncs Nazicaale Tosesna

. . . . . . . , ,
- 1000 - 700 - - - - - - - - -

-
-
- -
- -

BaneaGenerale................ -- 503- 250- -- -- -- --
-- -- 431-

Società Generale di Credito Mob!iiare
Italiano. . . . . . . . . . a . . . . . . . . 16 Igglio 1877 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - - -

Øsrtelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 500 - - - - - - - -

- - - - - - 409 -
Compagnia Ferdiaria Italians . . . . . .

- 250 - 250 - - - - -
- - - - - - - - - --

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszi, ni dette . . . . . . . , , , , , , .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

-
- -

Strade Ferrate Meridionali , . . . . . . ,
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioxii dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

En at Meridionah 8 per resto (cro) . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

-
- -

Obbi. Alta ItalÎa Ferr Pontebba
. . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

ß civtå Remarra delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romans per im amina-
zione n Gas. . . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1877 600 - Büß - - - - - - - - - - -

.

- - ßEO -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- E03 - 500 - - - - - - - - - - -

'
- -
-
-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

I i i

I
C A N $ I GIORNI I.ETT RA DANABO Ë01BIE3Ï8

OSSERV A E I ON I

Freert fatti t
Parigi.........;,....... 90 -- -- --·--

Marsiglia..,,,........... 90 10815 10850 --
Linae . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 5 0,0 - 16 sem.1878: 79 05 cont.
Londra................. 93 2782 2727 --
Augusta....,............ 90 -- -- --.
Vienza

.................
90 - - -- -

Triestè................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , .
- - 21 80 21 78 - - -

Boonto di Banca . 5 Ot0 - - Per il Sindaco: A. MAncinourr.
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ÏÑÈ ÏÕÉ IÍÏ 0ÑË81RÏË0 ilLÏÍARE MLLA 8171810¾ Ð1 UNOTA (89
ÀVVISO D'ASTA.

Si ndtifica che dovendosi adaivenire alla provvista periodien del grano pe1Pordinario servizio del pane alle truppe, 1161 giorno 26 vennaio, ad un'orA
pomeridiana, presso la Direzione sudd-tta, via glla Consolátioile, n° 43, piano secondo, avanti il signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti a par-
titi segreti, si procedera all'appelta di tale provvista divisa come segue:

INDÌC.glONE e uani;ith Sodifia

delle p eoo Q alità to a e e lo i
parloc daun

done n

Quintali Qúintali

Gëneva . . . . . No fralË 300Ò 10 500 3 750 La consegna della irrima rata dovri enitfu
' entrp 10 giorni a partire da guello silecessivo allä

data dell'avviso di approvazione del contrattoLe
le altre due si dovranno egnalmerite ccnsegnare in
10 giorni con l'intervalloperò di giorni10 dopol'ul-
timo del tempo utile tra una consegna e l'áltra,

Il grazio da proirvedersi dovrâ esääre del raccolto de1Piano 18Tl, daÏla qualità Casse dillo Štato inearicate di ricevere a ainministrarà i de ositi, della sonSa
carrispondenteai campioni esistenti presso la suddettwDirezione ed alle con- di Ilie160 pâl' ogni lotto,
dizioni dei capitoli speciali, e del peso non minore a chiL 76 per ogni ettelitro. Tali depositi potranno essere fatti in contanti od là cartelle del Debito Pub-
L'impress baserA sui capitoli generali e specioli estenalbili presso tutte le blico del 11egno d'Italiarmapileste sarãnnoamicamentexagguagliate al prezzo

Direzioni e Sezioni di Gemmissariato militare del Regno, i quali capitoli for- risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
meranno parte infegrale del contratto. cui il deposigo stesso verrà eseguito.
Gli accorrenti alfasta potranno fare oferta per uhó o più lotti a loro pia Detti depositi provvisori non potranno essere efetinati dhe in (tiést'a Éittà

cimento. o nella località ove risiedono Direzioni o Sezioni di Commissariato militare
Il deliberamento seguirà Ictto per lotto a. favore af thi netPoferta segreta all'uopo deffgate a ricevère ofertõ.

avrà fatto un prezzo maggiortfente infetidre, o pati almeno, a quello segnato Le ricevate det depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenðati
nella scheda segreta del Ministero. le offerte ida dovranno essere presentate a parte.
Le oferte saranno ritirate prima di cominciare le operazioni d'incanto, e Sarà facoltativo agi aspiranti all'impresa di presentare le loro ofarté gllá

queste cominciate non ne saranno più accettate. - DÏrezioni e Sezioni da Commissniato soprammentovare, déi Aliiali liártitt però
Le oferta una voltA gresentate, non potranno anaL in verun caso essere ri- säfå tenuto boato solo gaando arrivino a queBÍS ÛÎÝOMÎOBS ûÍÏÏCÎBI1nOBÝØ þÖr

tirate, ma può un oferente consegnarne altra incondizionata, prima, che af il giorno delfasta, prima delfspertura - dello 1Keanto e diano öòrredãtÏ della
siano cominciate ad aprire quelle che sono già nelle mani del presidente ricevuta originale od in copia deliefettuato deposito provvisorio.
BelPasta. Le oferte per telegramma noA saranno aqupasse,
Nell'inter ese.del servizio lo stesso Ministéro ha ridotto i fatali, ossia il Le oferte non suggellate o condizionate ada satanna Àecettate.

teridine utilo lier presentare Yofferta di ribasso non täinore del ventesitào, a Le spese tutte relative agli ineanti ed ai contratti, bioè di cèrta bollata di
giorni 5 dalle 2 pomeridigne precise (tempo medio di Roina) del giorno della stamps, pubblicazione degli avvisi d'asta Od inserzione dei medesimi nella
provvisoria aggiudicazione- Gassetta Uffwiá¾ e negli-affii giornali, sono a carico dei deliberatari, come
Le oferte dovranno essere presentate su carta filigranata col bollo ordi- pure le spesa per la tassa di registro ginata le leggi Vigenti, nonchè il paga-

nario di una lira, debitamente lIrmate e suggellate, enelusa la carta libera m•nto dei diritti notarili stabiliti dalla legge 25 luglio 1875.
munita di matche da bollo.

, Genova, 16 gennaio 1878.
Gli aspiranti alriú>presa per essere ammessi a lioitare dovranno rimettere Per detta ofrentone

à questo uilicio la ricevuta comprovante il deposito provvisoriä fatto nelle 248 Il Capitano Conkaario: P BIANCHL

IIIRB2IM 111 00MIB81RIATO MILITARE IlELLA 1]IVISIM 111 PElllIBIA 0½
AVVÍSO D'ASTA.

Stante la desexsionÃ dòll incâÀto o i derimenfatosi, díbendentemente all'avviso d'asta n. 69, delli 6 corrente, Si notifica che ziel giorno 28 erinâlò
andantã, alle õre dieci antimeridiane, pressa la Direzione suddetta (Corso San Pietro, quartiere di Ports Roitiaps, lato de11e ddálene) e& afaiti
ã1 signor direttore, si terYà un seconde puliblico incanto, a partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di frufnento; occorrente par Pardinario
sovizio del pano alle t appe:

DESIGNÃZIONj Graão da provvedèrui Quantità Somma Rate
dei magazzinî nói quali Numero

per cadun
per uguali

d vg essere fatta Qualith Quantith totale lotto canzione y ÎOEfp0 11Öl0 gŠl I 00BS0gRO
laconsegna del genere del genere in it i

dei lotti dibo a consegna

Nazionale ,

La consegna dovrà egettuarsi in tre rate eguali
entro 30 giorni a partire da quello successivoalla

Perugia. . . . .

Campione n. 1 1200 4
800 L. 600 8 data dell'avviso d'äbürovazione del contratto; e

Idem. cioè la prima rata nei primi10giorni, la seconda
Campione n. 2 800 1 nel 10 successivi, la terze negli ultimi 10 giorni,

grano sar traÑ, del raecoËo, dell'anno 1877, del peso non minore di
philpgrammi 75 gr ettolítro p di qualità corrispondente ai campioni ed alle
condizioni dei capitoli speciali.
I gimdioni Kozin visibili piegse questa Direzione, èd i capitoli generali e

parziali it'ppdri presso qualdiasi Direzione o Sezione di Commissariato niill-
tare del Regnp.
Gli accorrenti potranno fare offerte er uno o più lotti a loro piacimento,

i quali saranno deliberafi a Tayore di quegli che avrà dEerto un prezzo per
egni quintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno à qiiello se-
gnato in ppposita scheda segreta del Ministero, che eedrà di base all'asta e
che verrà aperta dopo che saranno stÃ¾i iconosciuti fui‡i i partiti presenfáti.
,
In questo secondo inciato si farà luogo al deliberaméato, quand'anthe fosse

þresentatà, una sola of rta, purché accettabile, in base alle condizioni nel
presentg enunciate.
Nell'interesse del servizio il Miriist'€Êo delÏà-Guetta ha ridotto ifatali,ossia

termine utile per presentare oferte di, rÍbasso non inferiore al ventesimo, a
gioini 5, decorribili dalle ore undici antimerid. preeise (tempo medio di Roma)
dei giorné délia provvisoria.aggiudicagione.
Gli aspiraati a detta provvista per essere ammessi a presentare i loro par-
titi dovranno produrre alla Direzione (he procede áll aþ¡ialto la ricevuta com-
provante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali dellâ somífía
anindicata, per ognuno dei lotti per cui intendono fare oferta, che per i deli-

beratari sarà poi convertito in cauzione definitiva secondo le vigenti pre-
sciizidni.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Rp-

gno, tali titoli non saranno ricevati che pel vslore legale di Borsa della gioraata
antecedente a quellajacuiverrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bolloñrdinario di L. g

debitemente firmati e suggellati.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, colpe, pure

non saranno ammesse le pfferte fatte per Nig telegrafica, o quelle estege su
carta non filigrangte,. guantunque vi fosse apposta la marca da-bollo corrispon-
dente al bollo ordiP4rio di lira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'iinpresa di presentare i loro liarÛ$1 sag--

gellati a tutti gli aflici di Direzione o di Sezione di Commissariatomilitarg
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a qugsta 1)g

rezione uffibialroente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di grano nori R&faião ul-

teriormente accettate offerte.
Tutte le spese inerenti agl'ineauti ed ai contratti saranno a cárico del Be-

liberatari, corne pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria
giusta le I ggi in vigore.

Perugia, 16 gennaio 1878. Per la Direzione

246 Al ße¢ìafenente Ú¢mmissario: L. MICHELETTI.
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PREFETTER&MLEA PROYlNCIA RPOTENH
Avviso per secondo incanto.

Alle ore 12 meridiano del giorno 31 del mese di gennaio 1878 si yfoced & is
una delle sale del palazzo della prefettura in Potenza, Innanzi al sig. #refetto
o chi per essó, allo stieffmento di Ah second liùbblice incanto, col sisiëmi
delle candele, essendo risultato deserto il primo incanto del 5 corrente mes
er lo

ppalto delle opere e provviste occorrenti alla costrusione della strada
obbligatoria del comune di Cirigliano, la quale, partendo dall'abitato
dello stesso comune, raggiungerà la strada provinciale di 26 serie

Oliveto-Stigliano, di lunghezzametri 7047 50, per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 77,820 89.
I concorrenti alPasts, per essere ammessi a far partiti, debbono esibire cer-

tifleati d'idoneitå a mente dell'art. 2 del capitolato di appalto, e depositare la
oomma di lire 6000 nella Tesoreria.provinciale come cauzione provvisoria a

guarentígia de)I'asta
NGIf 68tanSO 8000tÍSt0 Offerto 00RAIEIO¾B 9 O 907 76f60R0 ÅS BØminarO.
Il ribasso minimo che dovrà sofvire di norma älle offerte nella licitazione,

Barà 406Îgnat0 81Pap€rtBTS delf38ta.
L'appalto sarà deliberato al migliore offerente, quando anche sia uno solo,

sotto osservanza del relativo progetto e capitolato di appalto in ata 2 no-
vembre 1876, dei quali si può da ognundirender conose nza nell'afficio della

prefettura, dove sono depositati.
Le opere e Ië provviste ch formano oggetto dello appalto dovranno essere

condotte con alacrità in ptoporsione dei foddi che si avranno disponibill an-
naalmente.
La cauzione delhiltiva délio aýpälto % fÏssata in lirë 8000 e sarå ðata all'atto

della stipulazione del contratto in valuta 14gale of in cedole del Debito Pub-
blico dello $tato alialoke correnté.di aceetierà anche una valida ipoteca su
fondi di valore doppio di detta cauzione.
Tutte le spese inerenti agl'ineanti, al contatto e allo appalto saranno a

carico dello im§restile.
Il termine utile (fatali) per produgi oferte pon inferiori al ventesimo del

prezzo di prévtidorio deliberaîdentó è fissato indiorni quindici successivi
alla pubblicazione del relativo avviso.

Potenza, li 12 gennaio 1878.
221 Ìi &gretario di Prefettura: P. JACOVINI.

1 ; NicaSone)
Gli azionisti della Banca di Pinerolo sono convocati in assemblea generale

ordinaria pel giorno 10 febbràio 1878 alle ore 2 pomeridiane, in Pinerolo, nel
Iccale della Banca stessae
Le azioni dovranno depositarsi, a tutto il 4 febbraio prossimo,
Ín Pimerolo, preS80 la BanOS SteBBB,
In Torino, presso la Banca industriale Suhalpina.

Ordine del giorna:
16 Relazione del presidente e ðei censori.
26 Approvazione del bilancio al 31 diéembre 1877.
30 Nomina di 3 amministratori e Woensori (art 31 dello statuto).

242 La Direzione.

BANCA DI CREDITO VENETO (Venezia)
(36 pubblicazione).

Il Consiglio diamministrazione della Banca di Credito Veneto in Venezia,
a termini dell'articolo $6 dello statuta sociale, convoca i suoi azionisti in As-
semblea generale ordinaria pel giorno 3 febbraio p.v., ad un'ora pomeridiana,
nella sede della Banca stessa, S. Benedetto, palazzo Martinengo, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno :

16 Rapporto del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio sociale al Si di-
cembre 18"l7.

2 Relazione dei revisori dei conti (art. 25 statuto sociale).
So Approvazione del bilancio.
to Nomina dei consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelli che

sortono di carica, a sensi degli artfooll 14 e 86 dello statuto.
So Nomina dei tre revisori dei conti, a termini degli articoli 25 e 86 dello

statuto.
It deposito delle azioni dovrà essere fatto non più tardi del giorno 24 gen--

naio a scelta degli azionisti.
Venezia, presso la sede della Banea di Credito Veneto.

Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.

Torino, preBSo 14 Banca di Torino.
Venezia, 8 gennaio 1878.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione D Direffere
10 NICOLO' PAPADOPOLI. ARNOLDO LEVY,

CARTERA D'ARSIERO IN VENEZIA
A termini de1Particolo TT e stat cliÏŸ, il Consiglio d'amministra-

zione della Cartiera d'Arsierd in Yenezia convoca i suoi azionisti in assem-
Sles generale Ardinaria gel giorno di domenica 27gennaio corrente, ad un'ora
peineridiana, nolla pro a sede San B edetto, palazzo Martinenge per de-
Tiberare mil iguë¾te

16 Aplir vazioiie dËl ÍÍËnË
2• Relazione del CónsigÌio d'amministrazion sulla situazione della Società

e sulle pratiche fatte, in obbedienza all'ordine del giorno votato dalla prece-
dente assemblea generale, per costituire il capitale circolante.

So Determinazione del capitale della Società e modificazione dell'art. 86
dello statuto sociale.

4° Modiliõazioni degli äfúdoli 29, 80, 31, 35, 36, 39, 40.
5° Autorizzazione al Consiglio d'amministrazione di acconsentire alla le-

gale iscrizione d'ipoteche a carico della Società.
66 Autorizzazione al Consiglio d'amministrazione di sospendere i lavori

negli stabilimenti sociali.
To Nomina dei consiglieri d'amministrazione e dei revisori del conti.
Il deposito delle azioni deve esser fatto non piil tardi del giorno 17 cor-

rente, a scelta degli azionisti, a
Venezia, presso la sede della Società.
Vicenza, presso la Bauca Popolare.
Arsiero, presso l'amministrazione industriale della Cartiera.
Milano, presso 11 barone Eugenio Cantoni, via Brera 12.

ÁVVERTENEE. - ÛgBI 1Û SEIOBÎ 08880 dirÍ$tO ad un toto ma neeënno potra
avere più di venti voti. Un mandatario non potrà Jappresentare più di venti
voti, compresi quelli che gli appartenessero in propriogagt.45).

Per Pammissione alle adunanze le azioni, o relativicer‡ifleati devono48-
sere in regola riguardo al pagamento delle rate acadate.

L'azionista avente diritto di voto può farei kappÑsentareill'Ässer en
da altri azionisti. 110

ATTO DI DIFFIIRAZIONE.
Regia Pretura del mandamento

di Alatri.
L'anno 1878, il giorno 16 gennaio,
A richiesta del signor.Tommaso San-

tachiara figlio di Angelo, possidente
domiciliato in Alatri,
Il sottoscritto Lorenzo Rosati, u-

seiere addetto alla pretura del manda-
mento di Alatri, ha diffidate, conforme
dillida, il signor Angelo Santechiara
fa Tiburzio, possidente, doûliciliato in
Alatki; di non proseguire nella vendita
dei fondi appartenenti alla svincolata
cappellania sotto il titolo della Ma-
donna del Carmine, eretta nella chiesa
dei Minori Conventuali in Alatri, non
che si ddlida il pubblico ed in specie
quelli che acquistassero fondt o faces-
sero altri contratti col medesimo An-
gelo sui beni dipendenti dalla detta
avincolata cappellania; attesochò ibeni
eeme sopra avincolati appartengono
per metà al diffidante come futuro
chiamato in virtù delle disposizioni
transitorie sulle sostituzioni, e per i
titoli che verranno prodotti avanti lo
eccellentissimo tribunale civile di Fro-
ainone; è perciò che si deduce a pub-
blica notizia che chiunque contrattasse
col ripetuto Angelo Santachiara senza
l'intervento del diffidante futuro ehia

.

mato, contratterà in mala fede, e salvc
ogni altro diritto, azione e ragione al
futuro chiamato spettante sui fondi ft-
nora alienati senza il suo intervento,
e per tutti gli effetti di legge il pre-
sente atto viene inserito nella Gaz-
zetta Ufßciale del Regno, añinché non

possa da chicchessia allegarsi preteste
d'ignoranza.

LORENTO ËOSATI RBOÎ€rð.
244 Tomasso Samosomlaa diñidante.

REGIA PRETURA
del 30 nrandamento di Roma.

Avviso.
R cancelliere sottoscritto, a mente

dell'articolo 955 del Codice civile, an-
nunzia che con atto di questa cancel-
Jeria in data 18 gennaio 1878 il signor
Brasini Ercole fu Stefano, domicihato
via della Stufa, no 1, ha dichiarato nel
proprio interesse di accettare Peredità
lasciata dal fu Stefano Brasini suo ge-
nitore, morto in Roma, nella sua casa
di abitazione, in via Condotti, n° 43, 11
giorno 13 maggio 1877.

Roma, 18 gennaio 1878.
2ð2 11 cancelliere GENNAso PESCE.

AVVISO.
Alle riðhiéitiñëllä Biaëà äiioitale,

sede di Romé, giaal Sán Ëbranto in
Lucina, ne 42-1, e Ifer Assa delPilla-
strissimo signor car. Giacentagalleano
Rosûlano ditéttore, rappienentito pal-
I'avvocato Carlo Mari proûuritõre
Io sottoscrittä Donionico Pèbbhiolf,

usciere presno la terza pretura di Ro-
ma, ho notificato per pflissione og in-
setzione a mente di 1 a Giovanni
Cùeto 11 protesto fat I giotsig ge-
rafint sul digitétto al in dilireTOD
(settecento) accettato da Sidci Ales-
sandro all'ordine S. P. di Giovanni
Cucco 11 3 ottobre 1877 con scadenza
3 gennaio 1878, girato ai signorf Vau-
delli e Garuti, da questi a 11ènedetto
Icardi, dal quale fu cëduto alla rfüliiëa
dente. Ed ho citato il médesimo a ooma
parire avanti 11 termo pretore di Rotaa,
in via de'Pontefici, n 46, al udienza
del giorno ventidae (22) prossimo feb-
Uraio, per ivi sentirai condannare no-
lidalmente agli altri citati al paga-
mento dell'importare di detto biglietto,
intereBSÏ 00mmerCÎßli e SpeBO 8 forma
di legge,con sentenza provvisoriamente
esegoibile, eee.

Roma, 18 gennaio 1878.
243 L'useiere DOMENIco PECCHIOLI.

AVVISO.
Si deduee a notizia di chiunque possa

avervi interesse che i signori Filippo
e Pasquale padre e figlio Molittfoschi,
doventtosi per flualche tenipo allönta-
nare da Roma per particolariînteressi,
con procura rilasciata in atti Verati il
13 gennaio corrente, hanno eletto per
tutti gli effetti di legge Il lora domici-
lio al vicolo del Cancello, n&20,p geso
il sottoscritto loro produrätõže
245 Avv. FRANCESCO AREWIC I.Ì.

AVVISO. 226
Si deduce a notisla del signor Do-

menico Maseig di incognito domicilio e
dimora, che 11 Regio pretore di Pale-
ettiBB OOR Eentenza del giorno 27 gia-
ano 1876, sull'istanza del signori Gio.
Battista, Giuseppe ed avv. Giacomo
Salvati, é stato condannato a-psgare
lire 370 12 pigioni del locale conte in
citazione, allo sfra ed alle spese
liquidate in lire 104. nale sentenza è
stata notificata per a asione eëð., nel
modi di legge-

Avv. FRANCESCO ANTONICOLI prog,
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PREFETTURODELLA PROVINCIA Sf¾FOR PREFETTERAURLLA PR&TŒCIk DI POTERA
Avviso g'ARNAMA Avviso per sedendo incanto.Per disposizione del Ministeí•o dei Lavori Pybblici, Direzionegenefale delle ' Alle ore 12 meridiane del giorno 31 gennato 1878 si proceder nelPufficii?;°. I2"'2.hr e P e a a lt e e le afatto, o chi per lui, ad un pubblico aante cúL mie ago della estíazione di aertó ALyrimo incanto; per lo

candela vergine, secondo le noíme déttate dal Regolamento del 4 spttetuþre
1870, n. 5852, sulla Contabiliti jegerale dello Stato, per l'appal§o dei Appalto della costruzzone della strada obbligatoria del comune di

Lavoil occorrenti alla nanntenzione dilleppere d'arte ß Paolo Albanese verso Cersosimo, di lunghezza metri 5409,0"/
del porto di Napoli pr la pressinta sornma , soggetta avibúso d'asta, di lii•e

in base al capitolato d'öneri compilato a di 28 settembre187Ì, dalPullicio tec
nico yei porti, spiagge e fari, e superiormente approvato, del quale capito- I concorrenti alPasta dovranno esibire certiacati d'idoneità e ricevute della
lato è dato ad ogouno di prendere visione in tutti i giorni ed ore consueti
presso Pufficio di questa Prefettura.
1. L'appalto s'intenderà conchiuso a misura ed

dal quadro posto in piedi del cennato capitolato.
ai pressi unitari risultant

2. La durata delPimpresa ò stabilita per resercizio deglienni 1878-79-80-81-82
8. L'importo presuntivo annuale dei lavori dimantenimento, an cui saranno

aþerimentati gl'incanti, ascende a lire 11,400, e pel quinquennio lire 67,000.
4. Le offerte in ribasso, escluse quelle per persona da dichiararsi, dovranno

esser fatte in ragione di centesimi 50 per ogni 100 lire sultimporto dellavori
5. Per essere ammessi all'inganto i concorrenti dovranno esibire:
a) Certiûcato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

auttorit¥ Bel luogo di doinicilio del concorrente.
b) Attestat di un ingegnere, confermato dal Prefetto o Sottoprefetto, il

quale sia stato rilaseisto da non ýiù di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante o
la persona che sarà incaricatà di dirigere sotto la sua responsabilitå ed in
sua Veoe i lavori liä 10 cognizlóni e capacità necessirie per reseguimento e
la direzione dei tavori da äptiilfarsi

e) QuiËiaaza hålla Tesoreëia prcŸinciale di Napoli, comprovsate il depc-
sito per canzione provvisoria di lire 1500, in danaro o in biglietti Banca na-
zionale, che sarå restituita dopo Pineanto, alPiafuori di nella del delibeta-
tario, sino a che non avrà stipulato il contratto e data la cauzione difinitiva
nella somma di lire 6000sin dangro, in biglietti di Banca Nazionale,od in ee-
dele del Dbbito Pubblico aÌ poftatore valutate al corso effettivo di Borsa; la
quale oànsidne dovrà a enri dél deliberataria esifere depositata nella Cassa
dei Debonitt a Prestiti
6. Al contratto é riserbata la ministeriale approvazione.
7. Tatte le spese degli ineanti, deLeontratto e delÏe copie di esso, non che

le tasse di registro; i dritti di segreteria, e quant'altrofossedovutoper legge
saranno ad escInsivo carico delPappaltátore, il quale depositerà nelfatto della
sottoscrizione del contratto la somma di lire 1500.
8. Il termine utile a Iloter produrre, fielfallicio della Prefettura medesima,

offerte di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggladicazione, è
fermato a giorni 15 da quelIn dei primo deliberamento, i ilaali staderanno a
di 19 dello steado riiase di febbmio ane ore 12 meridiana precise.
9. Av enendo la delinitiva aggigdidatione 0 delibèratario dottà, entro trenta

giorni dallá dati della inedesima, stipulare con PAmministrazione regolaie
contratto, previa deposito della causfone difinition presso la CaÃsa dei Depo-
sití e Prestiti. Omettendo ilMeliberatgrio di presentarsi nel termine preindi-
cato per la stipulazione del dontritto egli incorrerà nella perdita della can-
zione provvisoria,e PAmministrazione rimarrà Lbera di Iiroegderà allaesecuzione
dei lavori in quella forma che stimerà più conveniente.

Napoli, 16 gennaio 1878.
239 Il &gretario Delegato: GENNARO CASSELLA.

(36 pub67ieazione)
PREFETTURADELLAPR0VIN01A MPESAR0 EURBING

Avviso.
In seguito alla domanda presentata dal signor Pietro Brilli di Pergola, já

qualità di procuratore speciale dei signori dott. Francesco Armando Buhl.
dott. Eugenia Buhl e dott. Andrea Federico Deinhard di Deidesheim (Baviera Randna), þer ottenere la concessione della mialera solfures di Pereoz-
sone nel tärrl‡óri di Pergola e Rassobrrato, provincie di Pesaro ed Ancona,farono eseguitaanl taireno, a cura delPingegaere delle miniere del distrettole operazioni prescritte dall'art. 43 della legge 20 novembre 1859, n. 3755.Si rende pertanto noto che il piano ed il verbale di delimitazione della su-perfleie a tal uopo provvisoriamente assegnata sono estensibili in questaprefettura, perché chlungue creda avervi interesse, possa prenderne conc-scensaa La superficie predetta è di ettari 287, are 50, et racchiusa da unpoligono rettilineo, avente i vertici nei agguenti punti: caposaldo presso II6000Bd0 POutO della atrada PTOVinciáÏe del Û60&BO, Bituat0 a nord di Bellisic
- casa Mastrugo - espesaldo sulla atrada di Coldemagna a nord-est delkcase omonime - exposaldo sulla strada di Cafabbri a levante delle stessecase di Caldemagna - punto d'incrocismento delle strade del Doglio - casaprincipale del Palazzo - caposaldo posto a monte della strada della CaselÏa
- caposaldo sulla predetta strada provineille, poco a sud dei casali di BellisioIl termine utile per le opoosizioni scadrà trenta giorni dopo Pultima pub-blicatione.

Il ßegretario della 14 Divisione: A. CONDORDI,

Tesoreria provinciale attestanti Peseguito deposito provvisorio di fire400f
Non saranno accettate oferte condizionate nè per persone da nominare,
L'appalto sarà deliberato atmigliore oferente, quando anche son ve ne sia

che uno solo.
I lavori che si Appilta o dovranno essere cominciati appána eseguita la re-

golare consegna, e proseguiti con attivitå in proporsione dei mezzi prove-
nienti dal fondo speciale del comâne e da sussidi.
La cauzione definitiva sarà di lire 6500 in valut Iggale od la cedole del

Debito Pubblico al corso di Botaa; pottà essere Bata anche con ipoteca su
fondi di valore doppio della somma anzidetta.
Il contrAtto sarà stipalãto fra trenta giorni successivi a quello delPaggiu-

dicazione definitiva.
Nel contratto rappaltatore eleggerà il domicilio legale in Eotenza.
Il termine utile per Ïe oferte di ventesimo à fissato in giorni quindici, com-

putabili dalla pubblicazione delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese inerenti agli incanti, al contratto ed alfsppgito saranno a carico

delPimpresario.
Ognuno potrà prendere conoscenza del progetto e del aÃpitojato nelPufficio

della prefettura dove sono depositati.
Potenza, li 12 .gennaio 1878

222 13 ßegresario di NÑ¾rà Ë. JACOÝINI.

DIREZÌúNÈTEARITOÈÍÌ$ËÊ ÃÏÊlÊÏÈÈÌÀ DÉOÁÉÌIA
Avviso AMata

Si notifica al pubblico che nel giorn Å $ Àià 1878, alle ore 1 pomeri-
Jiane (tempo medio di Roma) si gocederà in Capua, avanti il direttore terri-
toriale €artiglieria e nel locale della Direzione suddettä situato nel R Arse-
aale al 16 piano, alla seguente provvista per mezzo di pubblici incanti, cioè:

Lotto unicu.
Piombo diverso ßlato, chil. 84000, per fire 63,000.

La consegna si farà nei magazzini della stegsa Direzionè nel termine di
giorni quaranta per 40,000 chlieg ammi e di giôlniotgntiipeirimañantiëJ,000
chilogramml.
Le condizioni d'appalto sono vidhili pžes¥o la Direzione predetta nellocale

suddetto.
Sono fissati a giorni quindici i fatali per; 11 ribasso del ventesimo decor-
ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
II deliberamento seguirà a favore del miglior oferente, che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata con ballo ordinario di una Ifra,
avrà offerto sul prezza suddetto un rinasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso miqimistabilito in una scheda suggellata e depoåta sul fàvolo,
la quale verrã aperta dopo che saranno riconbaciuti tutti i partiti preseritati.
G.i aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de-

vranno esibire il doenmento comprovante di aver fatto in una delle Inter-
denze di Finanza del Regno un deposito di lire 6300 in contanti od in ren-
dita del Debito Pubblico al portatore al valoredi Borea della giornata antebe-
dente a quella in cui viene operato il depoeito.
Gli aspiranti alPappalto non potranno far il deppsito nè presso la Direzione

nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono oferte per conto di

essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agliufficilnearicati colfoferta
pure il documento colnprovante d'aver fatto il deliositó sopra indicato.
I dccumenti comprovanti 11 deposito fatto da esibirsi alla Direzione in out

ha luogo rappalto dovranno essere preaentati dalle oke 8 antimeridiane alle f2
meridiane del giorno 4 febbraio 1878.
Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali delParma, od agli uffici staccati da esse
dipendenti. Di questi ultiini pažtiti peth noû èl térrå alcun conto, se non gian-
geranno alla Direzione ufficialmente e prhus delPapertata delPincanto, e se
non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra, o pre-
sentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti eh9 non sieno firmati, suggellati e steel

au catta Aligranats con bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'ästa, di bollo,diregistro,di copie ed altre relative sono a carice

del deliberatario.
Dato in Capua, addi 11 gennaio 1878. Per la Direzione

247 11 Hegretario: G. DE GENNARO.
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PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 11tri|uaafe"cÌv'n'e"e"eir°reŸowaieis1 y*°,,d t dia redi Edt
Milano, sezione 2a promiscua adunats fanto 1 01 lui eredità - Biedbl X I?D.

1 pgþ¾ga n camera di consiglio nelle person* ditta di Trièste - Bisso e VignoloL'Adunanza generale Àëaordinaria degli A sti l giorgo 17 c rrènte, in dei signori Malacrida dott, Cesare VI- ditta di Genosa,- Bottse hi Marjatina
ÀõntÌnuazione di qùellá á l 2è äfceinnie 187Ÿ, che a kötto giorno eeãsi irðr - presidente, Botta dott. Antpnlo.gún- e per essa defanta la di leieredita e
gata, essendo andata deserta per mancanza del niiméro di azio lati iiëâéiti icolint dott. Guido aggmnto successori - Ronafous Nipote äitta di
rescritto dall'artitore kÀegli Statuti, per la validità delle deÚberazioni,per Ýeduto ricorsopresentatonelgiorno

- taid Frea es oe

galilgrazione del Consiglia d'Emminigrazione, una nuovaEssemblea generale 27 corrente novembre al num. 70 Xeg gioniere Agostigo e per esso d=funto
straordinaria, a forma dell'articolo ¾ degli Statuti stems), è convocata pel coneerst tal ragloisiere Giovanál Mdi i di In gli Giulia miritata Balvioni,
Êornõ28 fš$bûio 1878 à åtezûdi, áÏÏa SenéadilakidisliinFirenze,via ,am inis toedÂ1 one so a mlarit tact tŠfo'rd CCaÊÎaÒRensj, n. 17, col seguente telli Buresi, col quare si glastinsa lo Galeas o - Canziarii Vinëenzo - 01-

Ordhae del giorno, avvenuto depos to presso la delega- rissimi Giovalmi Battista e per etsõ
A. - Approvare le modificazioni concordate col Governo alla Convenzion stone el npart generale della massa defanto i figli Alessandro e Mariansa

de115 febbraio 1876, con Intto addizionale del 2Anovembre 1877. gegi de e teres ti in part paritata Mazza iÆgggi
Es-- Approváre la Convenzione 2& novembre 1877, colla quale la Soëletà disilta nottfisazione nei modi ordinari t't¡eËasqualé é ör e se 1ÛuaItaliana per le Strade Ferrate Meridionali si é obbligata ad assumere l'eser ed in parte mediante pubblici ptc- nedifà - Clivio Frañeesco e per essòikio delle Strade Ferrita délfAdrÎálião elama i defunto la vedova Teresa Pavarini an-Veduto il § 14û del regolamento del cne nel suoi figli Isaia, Giovanni edIl deposito delle Azioni, prescritto dall'articolo 22 degli Statuti, 1)otrà essére procesao tivile KuáBaco e l'articolo 20 Earlebetta - Guniali Bartolomeo, di

fatto dal 14 a tutto 11 18 febbraio pov,
delle disposizioni transitorie pubbliente Yenezík - Dakiens Luigi ditta di Gil

A Firenze, alla.Cass&Dentrale della Boeistå. co ale decreto 30 novembre 18659 Igi - De Minerbi civ. Caliään, cis-
,, Napoli, alla Cassa Succursale dell'Esercisio. Veduto arÊicolo 146 deÎ Co ice di e di a a ut
Torino, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, procedura civile, e ritenute le conformt Trieste - Deila V da amuel di Ve-

Parigt, alla Sociëtà Geiterale di Creditö Industriale e Commerciale. Soresi tell di enezia Fabbrici Antonie
Londra, pressa i signori Baring Brothefs e C. Ver i r ditári ve so il e neorso di eny a - Eshbriceria della chiesa
Firenze, 18 gennaio 1878·

gnor amministrrat íLa par c la d iLaa C

per i depositiprescritti dall'articolo 22 degli Saluti ßociali e lo ha depositato presso la Delega - Gritti conte camill di Padova, e
rk Asseffiblee degli Agionisti. zione, la quale ha dispdatö che il ri- der esso defunto la El lui eredità -

Art. 16. Per le Andont che sarañao depositate presso la Cassia della Società gli tetessSe o a is esi arai Éntutti Hi t a

m firenze sarà rilasciato da certificato di deposito ed un biglietto dkmmis- stivo neto studio del>glomere Gio- i suoi suceensori - Luz t Marco e
Bione alla adunanza, vanni Malvezzi, via Ambrosiana n. 24, G. di Trieste - Mancel Eugenio ditta
Art. 26. I certificati di depositi fatti presso la Società a forma del Regola dalle ore 10 antimeridiano alle ore 8 di Calais - Maillet e Brazier di Parigi

mento sociale sui depositi, 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per Am dr enpaure gli ateisi efeditori che i an i tr à co aquel numero di azioni dhe rappresentano• dovranno proporre giudizialmente le ardet Valentino e per essa deinnto iArt.?.I depositi delle Azioni pregso le Cásde cheverrannovoltapervolta eccezioni che avessero la contrario al coeradianot figli Mchale, Margherita
ludfaste nell'avviso di convocazione d IPAssemblea saranno a tutto rischio e getto rifa-to, e ciò pel termine di 14 e Serafina - Nami s Giaciate, di Ve-
liericolo dei depositanti, ai quäli sarà rilasciato dolie medesime unkertilidate giorni dalla notilleazione der resente nezia, erede di spo adre Mareg - Ng;
di deposito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le Adiën r'e bd o ere àseo totiha non TLIi Preo a ni are t ipn
depositate Manda comunicárai il presente de- vanni, dt Friburgo - Nehaus Ginfis, ni

Sarà gure rilasciato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto dé creto a cura del cancelliere al signor Parigi - Oprandi sacërdote Bartolomea
Ammissiche all'«dunanza, aná lettera d'avviso ðiretta all'Amministrazione ragioniere Giovanni Malvezzi, 11 quale - Penuti Angela maritata Olivati, di
dena Società per ottënäre da essa il visto sul biglietto medesiino, eetiza del ne farà eseguire la notilleazione nei Pavia - Penuti Maria, di Ÿoihera -
quale l'Azionista o il suo mandatario non potrà avere accesso aû'Assemblea

od nordinaar i

1 I in In o, en a i ola . e at I t'à s'
Art. 40. Le Case incariaate 111 iicevere i depositi delle Azioni faranno com- ordina che il decretomedesimo sia no- Arona - Pirato Angelo e per énso despilare da notato alla spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta tifleato a tûtti gli altri creditori dal faato la di lui erediti - Ponzetta Ni-

prefisso dall'avviso di convocasione, un processo vefbale constatante la quan- u. 29 al 102 di detto elenco mediante colò, di Venezie Pappi Fracceseo, di
tità delle Azioni depoaltate e il nome dei depositanti. Questo processo ver¯ iriserzione nel Bollettino degli annuai.i Milano, e per esso dofuato i suoi suo-
þale sarà spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Secretà giudiziari per la provinefa di Milang, cessori - Quirtära Agdstino, di Gé-
m Firenzf• e nella Gazzetta Ufgoiale del Regno, a nova - Quiriterio Felice e per esso
Art. 5•. Se i processi verbali nga ginngessero all'Amministrazione in tempo termini dell'articolo 146 del Codice di defanto i suoi eredi e successori- Re-
utile, il Consiglio deciderà se si possa riläseiare 11 visto eu biglietti di am procedura civile, la quali insersioni daelli Gioenè, di Iainate - Reien Adele
inissione dietro la presentatione del medesimi accompagnata dalla lettera di dovranno eseguirsi due volte in cla- erede di sua padre D;menico - R:eger
avviso di cui all'articolo 3•. senno dei giornili endnetfi con inter- Gaglielmo ditta di Franedforte - Ra-
Art. 66. La restituzione delle Azioni depositate sarà fatta het giorni suc- vallo non minore di una settimann. magnoni Giuseppa maritata Grillo -

depositi glli 11 agosto 1863. 259
Registrato al n. 6015 di repertorio tonio di Venezia, e ser esso defanto

Provincia di RWIha - Oi ohdairlo di Piosinone marca da lire una annallata d'uf- la d ni e t - Se b rl chaeLGin
C0 MUNÉ LTAIVIG L IANO "" °pia contame, dro, di Vieyna - Sulkmnorio,cenic-

Milano, 17 dicembre 1877. nario parziale di Boerati Antonietta
Rova cane, di Verona - Sullam Moisè, cessionariSAvyiso d'A sta in 2° esperimento, a terment abbreviati per la Milano, li 28 dicembre 1877 parziale di Ruel Antonio - Tasca ale-

vendita di taglio ceduo di castagno in vocabolo Barazzo, pro Ad istanza del siir, ragioniere Mal- vannzGiuseppe, straIclatorio della òitta
vezzi Gipyanni, di Milano, quale am Bartolomea Gro so e Teses di Torinoþrtelà confunal€. mînistratore della massa concorsuale - Treves Giacomo, di Venezia - Tunisi

Essendo an!Ïato deadrto il glirio périménto d'asta tamito H ai 14 corr nte dei creditöri veíso l'oberata ditta Fra_ fratelli, di - Chiavenna - Uboldi Ama
per la vendita del taglio cèduo di castagão, in -vocabolo Báraûo, ut rende telli Soresi di detta città; brogio e Brunati ditta, e per essa lo
noto che il giorno 28 andánte, alle ore due pomerlaisne, in iluesta Residenza Io sottoseritto uscierà presso il Re-

straiciatario rag. Carlo Parietti, a Pa-
Inunicipale, davanti si sindaco, o chi per esso, si terrà un secondo esperi- gia tribunale civile e corezionale di

derno Milanese - Vivante Sabato, di
mento d'asta, ad eatinzione di candela vergine, per la vendita di cui sopr Milato ha notificato il Buesteso de- bVenezia - Witte D. G. ditta di Lu-

enu a se re 29 36, e verrà deliberato qualunque ela per essere er to segenen ditoari eep.opraesteso decreto e susseguente
Il termine (fatali) per l'aumento del ventesimo scade alle ore due pomeri- sostanze del?ôberåta ditta ratelli Sä-

uno atto vien fatto meerire nella Gaz-.
diane del 5 febbraio p. V. resi, nei modi di cui all articolo 146 zetta Ufßciale del Regno per due volte
e Nel resto si richiamano tutte le condizioni prescritte nell'antecedente av- Codice procedura civile, e cioè me-

con intervallo di dieci giornr.
Viso d'asta 2 gennaio corrente, ed inserito nella Gaezetta Ufficiale del Regno diante pubblici prociami i signori: Milano, 23 dicembre 1877.
numero 5 Arlati Maria erede del fu Francesco 92 Axonsorrr GIUSEPPE DOßÎßrg,

Trivigliano, 19
ti ado: PIETRO LATTAN I 11 o na ate b áËi

.

CAMERANO biATALE, Gerente.
283 Il ßegretario: MinoñInz, di NaPoll, cessionaria parsiale Reina BoxA - Tip. Ensor Bozza.


